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TRE ANNI FA LA RIVOLUZIONE PORTOGHESE 

DA UNA CANZONE ALLA RADIO 
Al GAROFANI ROSSI NEI FUCILI 

Il fascismo portoghese, che resisteva da mezzo secolo, crollò in poche ore • I nuovi problemi dopo la riconquista della democrazia 
e - , - , . . i . * • ... . . . . 

dalla prima pagina 

Sono postali .1 anni dal mal 
tino in cui ebbe inizio la ri-
roluìiane portoghese, la più 
anomala tra tutte le rivoluti» 
ni in anni in cui tutti ali in
teneriti delle forze armate nel
la vita politica dei vani Pae
si erano diretti ad instaurare 
delle dittature, le forze arma
te portoghesi si muovevano 
per restaurare una democra
zia cancellata da mezzo seco 
lo; poi mentre ovunque — dai 
colonnelli greci ai generali ci 
leni ai gorilla brasiliani -- i 
militari conquistavano ti po
tere a prezzo di massacri, la 
rivoluzione dei capitani por
toghesi comincio — sul piano 
militare — con una canzone 
r si concluse con i fiori in
filati nella bocca dei fucili dei 
soldati che presidiavano la ca
pitale e senza che fosse ver
sata una goccia di sangue 

Cominciata con unii canzo
ne. Ormai « arandola, filiamo-
rena a e entrata nella leggen
da dei canti rivoluzionari, ma 
le sue parole non /tanno nul
la di battagliero e una can
zone dedicata all'abbandono. 
alla miseria, alle sofferenze 
dt un paesino del sud del Por 
tngallo. simile a quelli che e 
rano — ed in una certa mi
sura sono ancora • tanti pue 
si della campagna lusitana Se 
ne era stata proibita la diffu
sione attraverso la radio e la 
televisione non era quinili per 
che incitava alla rivolta, ma 
perchè parlava di un Porto 
gallo che ufficialmente — se 
condo la propaganda dt Sa 
lazar prima e di ('nettino poi 
— non esisteva come nell'I
talia di Mussolini, nella Spa
gna dt Franco o nel Cile di 
Pinochet tulio 
re bello, felice 

Che la radio 
se all'alba del 
suscito quindi 

doveva 
. ricco 

hi trasmeltes 
-'.5 aprile non 
molto interes

se. prima di tulio perette non 
era min stato dello che ìu 
canzone era proibita, poi per 
che non erano molti quelli 
che alle ti del mattino useol 
lavano la radio Xon erano 
molti, ma tra questi erano t 
giovani capitani delle forze 
armate portoghesi che aveva 
no deciso dt abbattere il re
gime fascista e sapevano che 
la trasmissione di « arandola » 
sarebbe stato il segnale. 

(Usi la mattina del -S apri 
le .'.'»"/ il maggiore (itelo Su 
rana de Carvulho /era mag
giore da pochi giorni e gli 
era stata affidata ìu parte ope 
ratini del piano per ti centro 
sud. mentre, al capitano En

rico Con neh" crii affiliato il 
enfiando operatn o per il 
nord) diede il viti all'insui le
zione lìti quel momento co
minciarono a muoversi, iter 
occupare t punti chiave della 
capitale, il RALIS 1 < reggi 
mento artiglieria leggera Li
sbona n. 1,. il reggimento di 
cavalleria corazzata e il reg
gimento dei « commandos » di 
Amadora, vale a dire il meglio 
delle forze armate portoghe
si. gli stessi reparti che ai refi 
bevo mulo un ruolo fonda 
mentale anche nelle altre ras: 
coni ulse di questi unni nino 
vendasi insieme per stroncare 

in una giornata 

il tentativo di ••( golpe )> (/; Spi 
no'.a i) scontrandosi tra loro 
'i ,i commandos >' e la cucul
ienti corazzata contro il RA-
I.IS che aveva aderito al mo
li tiell ultrasinistra i. L'n ruo 
lo decisivo, in'ine. ni queliti 
giornata del '.':'> aprile, ebbero 
i battaglioni dei fucilieri di 
marina, ai quali spetto il com
pito dt occupare il comando 

I della PI DI'. — la polizia pò-
< litica che era l'unico limi

to delia capitale in cu; si 
: profilasse unti intenzione tit 
i resistenza 
j .Ve' primo pomeriggio tilt 
1 lo era finito il Presidente del

ire anni 

t la Repubblica, ammiraglio Io-
mas. e lì capo liei governo. 
Cuciano, si rifugiarono nella 
caserma dell unico corpo ar
mato sul quale potessero con
tare la Cuurdia Xa-.ionalc 
Repubblicana, ma si arresero 
non appena davanti al porto
ne della caserma — circon
data dagli uomini del li ALI S 
— apparvero un paio di car
ri armati del reggimento ili 
cavalleria corazzata e spara 
rono una cannonata di avver
timento In poche ore quui-

! di. i giovani ufficiali del Con-
i sigliti della Rivoluzione si e-
I rano impadroniti del Paese. 

A casa tua 
definirebbero cosi 
della 304 ftugeot 

* una vettura economica che non divora tutti i nostri (tenari 

* possiamo viaggiare tutti insieme è stare tutti 
ben comodi . . V 

«siamo contenti perche è bella di dentro e d piace ; 
anche come carrozzeria: 

•ci sentiamo tutti più sicuri per (ottima tenuta di strada 

» per il tuo lavoro sarà veramente un sollievo,con tutte 
le comodità che ha : : 

*è poi una Peugeot è sempre una Peugeot 

1290 ce - 5 posti - consumo a 90 Km/h: lt. 6,6 per 100 Km. velocita: oltre 150 Km/h 

A Celso Furtado 

e Christine Glucksmann 

Assegnati 
i Premi 
Iglesias 

IGLESIAS i Cagliari i — Senni 
stat i consegnali , r.ei corso di 
una breve cerimonia, svilitasi 
nell 'aula consiliare dei muni
cipio. 1 premi rieiia quat tor
dicesima edizione rie"; «Premio 
Iglesias »•. 

Nella sezione « T e r / o Mur. 
d o » , il p r e m m ti: (ine mi'.ioni 
di lire e s ta to assegnato a 
Celso Fur tado . ex min is t ro 
deii 'Kconomi.t del Brasi le ed 
esule da anni :n Francia, do
ve insegna economia all'Uni
versità n: Parigi, per lì volu
me (i7: Stati l'niti r il ssottosvi-
lappo dell America latria Nel
la s 'essa se / ione e stata asse
gnata una medaglia d 'oro , of
ferta dal pres idente della Re
gione sarda , al vescovo del
l 'Ecuador I>eonidas P roano . 
che « d a anni persegue con 
fede e tenacia - - afferma la 
motivazione — l'opera di e-
vangeìizzazione in fedeltà alia 
teologia della liberazione ». 

li p r emio « Gramsci » di un 
milione è s ta to conferi to a 
Christ ine Buoi - Glucksmann 
per il volume Gramsci e lo 
Stato. 

Per il giornal ismo il p r emio 
da un milione e s ta to asse
gnai» al giornalista Giuseppe 
Bix-ossa per artico'.-, pubbli
ca" i sul Popolo d: Lugino i 
d i e p remi da mezzo milione 
c iascuno ai giornalisti Giovan
ni Sanna e Gianni Per ro : t i . 
per u n servizio radiofonico e 
pe r articoli pubblicati sui 
Messaggero sardo e sull ' t ' i . -o 
ne sarda 

E ' s t a to anche conferi to u n 
p remio ad un emigra to , uno 
al t i tolare della casa edi t r ice 
« 3 T » e il • Minatore d'ar
gento » all 'associazione « Amici 
della Casa Gramsci » di Mi
lano. 

In tutto i morti erano stati 
ri e appartenevano alla rolla 
di civili che avevano cercato 
di impadronirsi del comando 
della PIDK prima dell arrivo 
dei fucilieri di manna. 

Il piti antico ed ottuso regi
me fascista europeo ancora e-
sistente si era dissolto senza 
neanche accennare ad una di
fesa: nessun reparto, in nes
suna zona del Paese, tento di 
opporsi all'iniziativa dei gio
vani capitani nemmeno i fé 
delissimi della CSR osarono 
resistere A livello popolare. 
poi. come si e visto, gli uni
ci caduti della rivoluzione '.'<-
rono dati proprio da chi ma 
intestava contro il fascismo. 
non ila c'u lo difendeva. 

L'iniziativa del Movimento 
delle Forze Armate intenerii 
va quindi su un tessuto ormai 
logoro, che non avreblie ret
to •- e non resse — ad alcu
no strappo Qualcuno, in quei 
giorni, disse m realtà che la ri
voluzione in Portogallo l'uve-
vano fatta t putrititi dell'Ango
la. de! Mozambico, della alli
nea elle con la loro lotta ave
vano portato il potete porto
ghese sull'orlo del collasso. 
Anche se non è esattamente 
cosi tuttavia un legame esi
ste tra la rivoluzione dei ca
pitani e i movimenti di resi
stenza africani sia per le ri
percussioni che lu guerra co
loniale aveva a Lisbona, sia 
per '.esperienza diretta che i 
quadri subalterni dell'eserci
to portoghese facevano in A-
fricu venendo a contatto con 
le motivazioni ideali, politiche. 
economiche che erano alla ba
se della resistenza. E non e 
quindi un caso se — come si 
ricorderà - - quasi tutti i gio
vani a tacitili che prepararono 
la rivolta venivano tlall'Ango-
la o da! Mozambico 

Questo era il loro cemen
to. ma era anche il loro li 
rute uvei ano in comune so
lo la consaiievolezza clic per 
salvare l! Portogallo dalla ca
tastrofe bisognava abbattere 
il fascismo, ma su! cosa co
struire poi su quelle macerie 
e come costruirlo non aveva
no progetti comuni. Per cui 
una volta raggiunto l'obietti
vo primario — l'abbattimen
to del regime — il Movimento 
delle Forze Armate e entra
to in crisi Degli uomini efie 
la mattina del -i> aprile lt>74 
attendevano che la radio tra
smettesse •< arandola >. quasi 
più nessuno tu parte ilei Con
siglio della Rivoluzione sono 
scomparsi (itelo Sartina de 
Carvulho, E urico Cor vitello. 
Vasco Coilculvcs. Rosa Coati-
nho. Dinis de Almeida. Costa 
Martins e innumerevoli altri. 
tulli usciti dalla scena poli
tica e militare portoghese. Il 
che non significa che si è di 
fronte ad una rivoluzione fal
lita: significa solo che dopo 
tre anni non resta traccia dt 
quel momento romantico una 
solo romantico e pericolosa
mente romanticoi in cui Li
sbona appariva investita da 
utia follia libertaria, era il 
centro di ogni illusione e dt 
ogni speranza, ma rischiava 
ancfie di diventare il centro 
di ogni provocazione e di ogni 
avventura Dopo tre anni di 
quella Lisbona in cui ogni mu
ro era un manifesto, in cut 
alla piazza del Rossto con-
veniiaiio giovani di tutto il 
mondo a discutere di favolosi 
domani, resta solo il volto di 
una capitale che ha gli stessi 
problemi gli stessi affanni, le 
stesse preoccupazioni di ogni 
altra capitale europea oggi 
che i regimi fascisti in Euro
pa sono initi. 

Kino Marzullo 

Difendere 
manente antifascista. l 'ANI'I, 
in accordo con le autor i tà mi 
litari, hanno organizzato una 
manifestazione per questa 
mat t ina nella caserma « Mar
telli » della Divisione Anele . 

Una folla enorme di lavo
ra tor i , donne e giovani ha 
percorso le principali vie cit
tadine di 1_V SPK/.I.V con un 
corteo civile e combatt ivo e si 
è assiepata sabato sera nella 
grande piazza Europa per la 
manifestazione unitaria del 
'Ali- anniversar io della Libera
zione. all ' insegna di una fel
ina risposta democrat ica di 
massa cont ro 1 nuovi ripe 
luti tentativi di assalto alle 
istituzioni repubblicane. I la 
tenuto l 'orazione ufficiale il 
compagno senatore Napoleo
ne Colajanni. 

Tra le numerose adesioni . 
grande significato a s sume 
quella del sindacato uni ta r io 
di lwhzia ade ien te alla CGIIi-
C1SL UH. e che raccoglie la 
pressoché totalità di consen
si tra ì poliziotti spezzini. 

« Nel momen to m cui le 
forze vive della democrazia e 
tutti : cittadini amanti della 
liberta r i eonquMata nella He 
sistenza — affermano 1 poli
ziotti — si r i t rovano per l'an
niversario della Liberazione 
per condannare fer inamente 
l 'ennesimo tentativo di violen
ta ribellione alle istituzioni. 
ì poliziotti si associano all 'ap-
IM'llo che promana da tut ta la 
società perche si trovi urgen
temente l 'unita democrat ica 
che sappia bat tere il rigurgi
to di questa nuova, t racotan
te violenza che. pur con v a n e 
colori ture, e sempre espressio
ne di fascismo ». 

Il sacrificio di t re carabinie
ri e di un agente di polizia. 
caduti nella lotta di Resisten
za verrà solennemente ricor
da to a PISA, con una ceri
monia che si svolgerà alle Iti 
di mercoledì 27 aprile nella 
caserma della PS « Goti redo 
Mameli ». nel quadro delle ce
lebrazioni del 'A'2 anniversa
rio della Liberazion' ' . Meda
glie d 'oro alla memoria ver
ranno consegnate ai familiari 
del tenente dei carabinier i 
Mercurio Sanrirelli. cadu to a 
Cefalonia Ma caserma centra
le dell 'Arma a Pisa e intito
lata a suo nome) , del cara
biniere Agostani Hragazzi. im
piccato da', tedeschi a S. Ros
sore nel luglio ••}•;. del mare
sciallo dei CC Valfredo Za 
nuccoli. fucilato dai tedeschi 
a S. Piero a Grado s e m p r e 
nel luglio '44 e dell 'agente di 
PS Luciano Del l 'Omodarme. 
fucilato dai nazisti ad Ascia
no Pisano, nell 'agosto del "44. 

A ROMA, con una solenne 
seduta congiunta in Campi
doglio dei Consigli comunale . 
provinciale e regionale, alie 
11 nella sala degli Orazi e 
Curiazi. sarà celebrato il 
XXXII anniversar io della Li
berazione: anche ques ta s a i a 
occasione per r ibadire l'im
pegno uni tar io e antifascista 
con cui la capitale ha r isposto 
alle criminali provocazioni di 
chi punta a minare le basi 
dello Sta to repubbl icano, e 
per sot tol ineare la necessita 
che le forze democra t iche pos
sano dispiegare p ienamente la 
loro funzione nella lotta con 
t ro l 'eversione e gli s t ra teghi 
della tensione. 

In sei scuole superior i di 
TARANTO gli studenti si so
no riuniti in assemblea con e 
.sponenti delle forze politiche. 
Un'altra assemblea con 1 par
titi si e svolta al 'Arsenale. 
AUTtalsirier. poi. diecimila o-
perai l 'altro giorno si sono 
incontrati con l'Attillimi -tra
zione comunale e con le or 
ganizzazioni sindacali . 

Infine, ieri mat t ina, la ce 
nnionia solenne m piazza del
la Vittoria, conclusa da un 
discorso de! compagno Uno 
Pecchioh. «Ce lebr iamo la Re
sistenza — ha det to — m un 
momento grave per la vita na
zionale. Attentati gravissimi 
vengono por ta t i aile istituzio
ni . alla convivenza civile, al 
regime n e m o c r a t n o Le forze 
che par tec iparono alla Resi
stenza e furono artefici del 
nuovo S ta to democra t ico de
vono r i t rovare nei valori na
zionali che allora le univano 
la via per uscire dalla crisi 
a t tuale . 

'< Allora v incemmo — ha ag
giunto Peechioh — perché riu
sc immo a far prevalere su 
tu t to l 'unità, fummo per t u t t o 
ciò che univa e cont ro tu t to 
ciò che divideva. Oggi, nella 
grave si tuazione del Paese. 
una nuova collaborazione del
le forze costituzionali alla d: 
rezione del Paese è la condi
zione per sventare ìe minacce 
che incombono e far orogre 
d i re l ' I talia. Essenziale 'per 
supera re questa grave fase e 
l'efficienza dei corni prepos i ; 
alla difesa dell 'ordine d e m o 
e ranco e della sicurezza dei 
cittadini 

Peechioli ha quindi co<=ì con 
eluso: « Nell 'unità delie forze 
antifasciste e della loro coi 
laìxirazione con i corpi dello 
Sta to cui e affidato ii com
pito della difesa, della -:.—ì 
rezza e delia 2".ustizia. rimerie 
la garanzia m i m a r l a ed es-er. 
ziale che ' ' l ' a l i a uscirà dal ia 
crisi e progredirà v i ; •-.iV.:::.:-
no tracciato dalla Resister..-.!-. 

Messaggio 
del ministro 
della Difesa 
alle Forze armate 
ROMA — In .xra>:or:e de". 
3? a n n i v e r s a n o della Liberà 
x o n e . il minis t ro delia D.ft-
sa . on. Vito I,a"anz.'.o. ha in
viato alle Forze a r m a t e un 
messaggio nel quale , n'.ev.-Co 
che li 2ó Apnie "43 * s: com
piva il secondo R i s o r g i m i . 
t o delia P a t n a » e « s i apr iva 
per l ' I talia una stagione ci: 
speranze, di r innovamento :> > 
litico, d i Trasformazioni "si
gnificative. di progresso socia 
l e » alla qua le « le Forze ar
mate . nel solco di fedeltà arie 
istituzioni, hanno sapu to da re 
un cont r ibu to prez ioso» . ~o--
tolinea c o m e ancora o^g;. 
« memori dei tristi mesi dei 
la oscura oppress ione ». esse 
s iano consapevoli del loro ruo 
lo e della necessita che q io 
sti valori moral i che illumi
nano il cammino degli e ro ; 
della Resistenza, s iano custo
dir . gelosamente affinchè non 

t vengano dis t rut t i i frutti ina-
! tura t i nella lotta e ne: sa-
; enfici , e siano tutelati ì di-
! ritti dei cittadini dalle forze 
! eversive che tut tora le insi-
ì d iano, e .1 Paese possa ali-
! da re avanti <. verso la sempre 
: maggiore affermazione della 
i liberta, della giustizia e de! 
I p rogres so» . 

i 

Ingrao 
imnosi possano finire o per 

' e saur imento o di fronte alla 
j mobili tazione di una settima-
• na o di un mese. Dobbiamo 
; avere lucida coscienza che la 
\ eversione ant idemocrat ica e 
i a l imentata da precisi processi 
j oggettivi e soggettivi, cioè ria 
; concreti fenomeni ili frantu-
, inazione sociale, su cui si m-
; nestano piani meditat i di pro-
i vocazione e di eversione. Se 
| non vengono colpite, tut te m 
j sieme e in modo coordinato. 
i ques te cause, si rischia di ri-
| t rovars i s empre da capo. 
I « Si parla molto di impegnare 
! tu t to lo Stato democrat ico 
'- cont ro ì suoi nemici. In tanto . 
: pero, per l 'amministrazione 

della giustizia il bilancio dello 
'. Sta to spende una cifra i i i iso-
• ria. pur trovandosi rii fronte 
I alla si tuazione grave di due 
; milioni e mezzo di procedi 
' menti penali urna montagna 
J di c a r t e ' che at tendono riso-
! lozioni, ment re nel solo tribù-
| naie di Roma su 211 mila pra-
i tiene 2hl mila ionie il !».") per 
| cento) sono cont ro ignoti. 
: « (guanto alle carceri - ha 
i soggiunto Ingrao — c'è una 
j s i tuazione per cui un agente 
; di custodia dovrebbe " eon-
j t r o l l a r e " circa SUI detenut i . 
! men t re sappiamo che la legge 
j del 1!I74 che aumentava gli 
i organici delle lorze di polizia 
i e r imasta sulla carta , perché 
j e anda to restringendosi il mi-
J mero dei giovani che accet-
; tano (ti en t r a r e in un corpo 
: che non e s tato ammoderna to , 
j r innovato, democratizzato. 
I « Bisogna avviare contempo-
! r ancamente sia una riforma ili 
j quest i corpi , sia un collega-
| mento con tut ta la rete rielle 
: assemblee democrat iche • Re-
' gioni. Province. Comuni. Con-
; sigli di quar t ie re . Consigli di 
• fabbrica» stabi lendo anche un 
, r appor to con la riflessione 
•' cul tura le , con la ricerca so 
! eiale che permet ta una analisi 
• reale elei fenomeni che si VII-
; gliomi affrontare. Ma anche 
j l ' ammodernamen to dei corpi 

dello S ta to non basterà, se 
: non ver ranno combat tut i alla 
1 radice i fenomeni rii disgrega 
' zione ed emarginazione soeia-
; le che offrono un possibile re-
i t r o i e r i a alle bande criminali . 
: Lasciare che l 'università sia 
[ r idotta sul un " g h e t t o " di rii-
j soeeupat i . più o meno assi-
! s t l io . significa fare un regalo 
| ai nemici della Repubblica. 

<( E" s t i ano che criminali tà 
' politica e criminali tà comune 
. si;mi> riuscite a collegarsi e 
; pers ino a t rova le prote t tor i 
i internazionali , ment re lo Sta-
! to cont inua ad a g n e m m o d o 
' che. a volte, la mano des i l a 
' non sa quello che la la ma 
; no s inis t ra . Si teiim-iui oggi 
• molti discorsi* agii operai sui 
'• tempi di produzione nella fab-
i lirica. Credo che dobbiamo av-
I viare un discorso sui tempi e 
• sulle t o rme di produzione del-
; le decisioni politiche, rii flou 
• te ari uno Sta to che incide 
; non solo sull 'economia, ma 
! anche sui momenti più p n -
• vati Dobbiamo cominciare a 
. mi su ra re quan to tempo ci 
' me t t i amo per met tere ri'ae 
' cordo ì ministr i sul testo rii 
. una legge, quan to per riiscu-
, terla nei part i t i e nei sinria-
1 i a t i , (manto per approvar la 
' nei due rami del Pai lamento 
1 e infine quant i complicati pas 
• saggi burocrat ic i vengono fìs

sati per a t tuar la 
'-. « Proiir io perche ritengo -

ha concluso il presidente della 
Camera — che si trat t i rii p r ò 

, blenu non dovuti sol tanto a 
! banali pigrizie o ad insipidi 
: z a . m a c o n n e s s i a l l a m o d e r n a 
' società capitalistica, trovo che 
, dobb iamo ormai misurarc i 

ape r t amen te con essi. Abbia 
;• ino bisogno ri: uno Simo che 
• non proceda a spezzoni o a 
| brandell i , ma sappia Imailner. 
. te abb iaee in ie e coordinare 
: tu t to l 'arco dei suoi ìnter-.en 
. t i . e sp r imendo cosi le potei; 
• ziaiita democra t iche dei Pae-
' se ». 

In piecerif-nza il p:e>irien rc 
. delia Camera aveva ass i s ruo 

.i una messa celebrata, nel.a 
ca t tedra le di san Loien/o . da 
'in sacerdote ex parti^iar.o 
Poi un corteo aper to da: gon
faloni del Comune e della P r o 
vini ia . dalie bandiere (ielle as
sociazioni part igiane •• i om 
bafcn t i s t i che . ha raggiunto 
via XX S e t ' e m b i e *• d e p o s t i 
co ione a! sacrai :o Partigiano 

II cor teo si f. ?K oiiijxis'ti ai 
t e rmine dei discorso d: In 
grao Migliaia e migliaia ri: 
persone, ra i ipresen 'anze delle 
forze a rma te della polizia e 
dei i arabinier i hanno c.er'or-

arnpia st rafia cric 'agita •M I t 

in due il «-entro dell. 
- ino al l 'arco e r e ' t o :n 
ri.-lla Vi ' tor-a ai cadut; 
•e ie guerre Q-.i e -t,-, 

dei'.a ri:o":vaz:o:.e let tura 
la qua le venr.»-
medagii.t d o ro 
Genova e rie!- a" 
le t r uppe r.azis 

o:ir 

.• e 
irritate gè 

(li I I . a r e 
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I.-.v-o ri: 
i oii:é gì: altri i-.r.r.: n.a .:. un 
(i'.ma per rr.ol'i aspett i diver
so- una grande folla nelia 
piazza, un"atmo«fera di Ten
sione ideale e. -.r.s-.en.e. di 
fes 'a. i s eg re ' an rie. p. i r ' i ' i 
f irmatari dei pa t to costituzio
nale. i colori della pr imavera 
e quelii rielle bandiere, dei 
medaglieri , delle divise ri'-i mi
litari e degli agenti una sim
biosi t ra ri to ufficiale e canti 
popolar i , t ra uomini :n divisa 
e lavoratori In questo cl ima 
e p a r s o a tutt i che. per diffi
cili e tremer.oi siano i coni 
piti da affrontare, la rivolu
zione democrat ica del !!*""! 1!M.' 
abbia da to fniTTi dura tur i , cer
tezze poli t iche e morali che 
r ichiedono oggi un nuovo pat-
to pe r la salvezza del Paese. 

Patrizia 
no chiesto dove abitava Car
boni e poi hanno p.ulato cor. 
lui per qualche minuto A:i 
dandosene , uno dei ritte gli 
ha consegnato un foglietto di 
carta sul quale era appunta to 
un numero di telefono >. 

Si sta ora cercando di idoli 
tifìcare ì due uomini e di 
chiar ire le loro eventuali re 
sponsabil i ta nel sequestro di 
Patrizia Spallone. 

Gli inquirenti hanno per 
quisi to u r t a la palazzm.i" In 
una stanza adibita a maga/ 
Zino abi tavano due giovani. 
fermati perche trovati in ;ios-
sesso di due dosi di hascisc 
Sono Antonio D'Aquino, (il 22 
armi, ed Emanuela Benane'.li. 
di 17. scappata di casa alcuni 
mesi fa Si sia indagando -.ul 
la posizione della coppia, ma 
gli investigatori escludono che 
1 due abbiano qualcosa a che 
faie con il lapnnento . 

Alessandra Ins i to e Mario 
Carboni avevano Involato in 
casa Spallone per qualche me
se tino allo scorso agosto. 
Da allora i due. sempre m 
compagnia de! loro amico e 
compaesano Salvatore Huz.'.i. 
avevano girato in iungo e n 
largo '. ' l 'alia, m .-crea di una 
occupazione Malgrado : con 
tinnì t rasfer imenti , pero, nes
suno dei t re era riuscito a 
trovare un lavoro staili!.» Lo 
ult imo Ioni impiego risaie a 
tre mesi la quando Carburi: 
e Buzza avevano p ies ' a ' . i ser
vizio come camerieri :ir*sso 
un r i s torante n ; Va! Carri.'ira 
Da qui venneto via quasi -u 
luto perche, sembra . Buzza a 
veva litigato con il pi (pril
l a n o . Sol tanto Mario Carbu i i 
era già conosciuto ria io!: 
zia e carabinier i per piccoli 
reati con t ro il patr imonio. 
Salvatore Buzza e Alessandra 
l.osito e rano invece incensu
rati . 

Il rap imento di Patrizia 
Spalloni ' aveva stisc:tato una 
profonda commozione. In . a 
sa dei genitori sono giunti 
in quest i giorni centinaia di 
te legrammi, di messaggi d: 
solidarietà e di auguri Era 
questi quello di De Martino: 
«Vivo il vostro stesso dram
ma — diceva - . Vi sono vici
no nell 'ansia per la bambi
na ». Altri messaggi sono sta
ti inviati ria Paolo V:. ria! 
cardinal Poletti . da! segreta 
rio del PCI Berlinguer" da! 
pres idente del PSI Nenni. da 
numerose personali tà poli ' i 
che 

Dopo la liberazione della 
bambina , m un comunicato 
t r a smesso a t t raverso le agen
zie di s tampa. .( le famiglie 
Spallone e Macera, che in 'oc
casione del rap imento della 
piccola Patrizia hanno ricevu
to numeros i messaggi di au
guri e di condanna del gesto 
e l i m i n a l e » hanno "sp iesso 
« la loro profonda rii-oiiosci-n 
za alle lorze dell 'ordine, poli
zia e- carabinier i , che unite 
hanno po tu to cosi dare una 
grande prova del loto vaio 
re » e hanno ringraziato « le 
autor i tà spirituali e civili, le 
amminis t razioni comunali i 
part i t i e le organizzazioni rie 
mocrafiche. gli amici eri i .ut 
ladini pei la preziosa solida
rietà mamfes 'a ta \ e ; mo
mento m cui la bambina li 
beni e sana e stata restituita 
ai genitori , le famiglie Spal
lone e Macera formili -tuo con 
viva ' -ommo/mne l 'augurio che 
pres to si risolvano l e luemen 
te Ì d r a m m i di tante a l ' r e 
famiglie e che la società pus 
^a essere liberata dall'in--ubo 
<• di cosi barbara criminali 
ta ». 

Leghe 

che i sindacati, d'altronde. 
l'.a'ino aperto wi confronto 
con il ycverno e con le Re
gioni stesse su! terreno del
la occupazione C'è una lista 
mo't:i dettagliata •'! l'IVestl-
ment: ri opere pubbliche e 
servizi sociali cosi come m 
attinta industriali 

C e quindi ir; amino tene-
m> 'ti.' quale muoversi, si i-
lupptire iniziative, costruire e 
co".st>!:iìarc guelle alleanze 
che sono necessarie iicr dare 
inu 'orza a! noviziato de 
rrn).-r atta e ruvvic:'itirc In 
conquisti! .:: risultati impor
ta?:!: e pi'situi. 
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Nt-ì J l -i:i*-iYt': -.ti ti dell ' i .-coni 
par-»a di-I 1 <>-jip.i^im 

m 11.10 iu;<;(.tANI 
pinta::.i:m l i d i a Hi!;:;.'.. ( lai ina'.rl! 
e peIM ;:lllT..!o pol'.Tlio lo rl ionti l 
no coti .iflt'Mo 1.» moni le Ceppimi. 
il nula» lìen.'". ia luiorn e : pa 
t» nii " . t u 

1 sitale e di candidar w alla as 
segnuzione ili ventimila etta
ri. perlopiù pascolo e biechi. 
oggi de! tutto intruttuu^i 

l'i alt"' cunipr, d: unziuti-
t>; iiricfi I'VMI riedito e '"ulta-
oetizzaztone Maestre appena 
diplomate, ioni ersitari o 'lini 
reati sema lavoro >; rorjlio-io 
impegnar.- a: una 1 era e pio 
pria '< camvAtgr.n lì'ai'nbct:.za 
zio'ir <. tenendo cinto che ;n 

• Abruzzo come n Hiisiln ala. 
l'I Caia'or;a ionie n: Sicilia 
•leu entroterri: apj>er:nr:i'fi 1 li
me nei alletti delle citta me 
r;d'o-:a'i >j eori'uno ancore 
oqu; ?/;>.; (;- ar.n!r/lfir';*'i;n l'n 
rirt-.iv,i,Yii.f.' \ v frinitine 
po-rjo u-:,i dei p-ii di-megati 
di l'alfrio lì-onno /,-/;,- , 1 , ; , ' 
. ' ' '••<'.' porto 1: »'v.n-,//i :,er 
ceiro de; gioia'!; non arnia 
alla q 1 •>!'; clamatitire 

('••tlo -taratt amooi rei.o 
imi 'tic arili esordi I<. MC.- ; 
hilitr. ,•};,• /,- I.rohr v *':'!u:> 
pinti che 'I"I.'I"I7.*;«» •-»••« r*;»o che 
nm; i.vriu <r- r-totn -f; ir'irjlia 
diir-ndf fin: he liiHn i nisi* itti 
•ie' v.'iivri'.-.'vfii •>•.>•-• aio e sin-
tì'i.•/•!•• tì; im:*-antiry; \,. !/:•' 
~tO t . * r » . o ; ( , 'lo-, Nfi.V. ; '/;• ; ; • , ' ; . 

lo 'i- 7 - N ' , ; o r - m ' i i z z - l t l l o ••;«; 
soprattutto un (n.e'co a--- c n 
'emt: che <; '.aia c;;,i.i di 
dar.- alla loti-; ;,.-r lai-.;*. 
-t 7 ' » - . . ' C H'.ti •:•!•,?.; ; ^ , t : ; ; . . . ; 

eco non:: 1 Curii in; , o- ,\'\ 
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T'erro .;.•-.• -c..,, :'.iz;it:ve •* 
• ;: Imo oliiet'ii : 

'• V'ia ti'rasi:i\e p;,o r-.-iv.' 
I rrrcria dal p'ogetlo di l.qgc 
• >:.." pre-in inrnr-.to e! lai o'o 

(he \ ira pr.->.'r'n;-i ->..-r(.,'. 
; di ino^sin.o a! Sanalo prirc-
'. eh ir sono le mod-ttchr da ap 
• portare, tuttavia e*sn può tn-i-

sentir,. sripr.r.t.tto ve; .V'Vi.. 
Zttg-orr.o. d: creare qi.ali he 
sb'icctt soria'.rver.ie produttt 

'• r o per rrtas<.e di gioì ani. a 
condizione pero che e^sri s;a 
crinrr.pai7nntn d,i un mori 
Tnrr.io di lotta ch-s lo sappia 
gestire e ria :r. inipegm ade 
guato rfrv'r /fegrot; e n'fgl; 
Elfi pubblici, chr richrioro 
predisporr" gì; strumenti per 
applicare il p-.ar.o di nser; 
mento al lavoro dalle liste 
di cn'.locamer.to alla riessa in 
cantirrr di tutti t finanzia 
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